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Piano per l’Inclusione 1° ciclo
D.Lgs 13 aprile 2017 n. 66 art. 8
Anno Scolastico
Referente di Istituto
	2020.2021
	SABRINA DE PAOLI    GRAZIA FARINOLA (disabilità)

PAOLA SARZO (intercultura) DANIELA LOVISON  (bes)



	Alunni Istituto

	
	Infanzia
	Primaria
	Secondaria
	Totale

	Totale grado scolastico
	56
	551
	360
	967

	Alunni con disabilità (L. 104/1992)

	
	Infanzia
	Primaria
	Secondaria
	Totale

	Psicofisici
	3
	18
	9
	30

	Vista
	
	
	
	

	Udito
	
	
	
	

	Totale grado scolastico
	3
	18
	9
	30

	di cui art.3 c.3
	2
	13
	5
	

	Note: …


	Alunni con DSA (L. 170/2010)

	
	Primaria
	Secondaria
	Totale

	Totale grado scolastico
	7
	11
	18

	Note: …


	Alunni con altri BES (D.M. 27/12/2012) ***

	
	Infanzia
	Primaria
	Secondaria
	Totale

	Individuati con diagnosi/relazione
	
	9
	11
	20

	Individuati senza diagnosi/relazione
	
	10
	17
	27

	Totale grado scolastico
	
	19
	28
	47

	Note: …


	*** Distribuzione

	
	Infanzia
	Primaria
	Secondaria
	Totale
	con PDP

	alunni con cittadinanza non italiana
	8
	71
	41
	120
	4

	alunni adottati
	1
	
	
	
	

	alunni in affido
	
	1
	
	
	

	alunni in istruzione domiciliare
	
	
	
	
	

	altro:

	scuola in ospedale
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Il referente degli alunni con disabilità e per le attività di sostegno:
· promuove e coordina i rapporti con le famiglie degli alunni, i docenti, il Territorio, gli Enti Locali, Servizi Socio- Sanitari, altri enti; 

· partecipa al G.L.H.I. (Gruppo di Lavoro per l’Handicap di Istituto) e al G.L.I. (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione); 

· coordina gli interventi dei docenti di sostegno con quello degli operatori del Servizio di integrazione scolastica e sociale per minori disabili (ULSS n.6 Euganea distretto 4); 

· raccoglie, predispone e diffonde materiali didattici per recupero difficoltà di apprendimento e normative specifiche; 

· supporta i docenti di sostegno su loro richiesta; 

· divulga le informazioni tra i docenti; 

· promuove e gestisce la formazione del personale docente e Ata; 

· monitora la stesura dei P.E.I.; 

· monitora la documentazione (cartelle pedagogiche, schede richiesta risorse, Diario personalizzato); 

· coordina tutti i docenti di sostegno in concomitanza degli incontri dei dipartimenti disciplinari previsti nel corso dell’anno scolastico: confronto sulla stesura del P.E.I.; modalità di compilazione documento di valutazione; modalità di compilazione modello “richiesta risorse”, incontra periodicamente il Dirigente Scolastico e/o altre figure di sistema;
· presenta la rendicontazione del lavoro svolto. 
L’insegnante di sostegno:
· assume la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui opera; 

· partecipa alla stesura di tutti i documenti e progetti per l'integrazione;
· partecipa a pieno titolo alle operazioni di valutazione con diritto di voto per tutti gli alunni della classe;
· il docente di sostegno è “assegnato alla classe per le attività di sostegno”, nel senso che oltre a intervenire sulla base di una preparazione specifica nelle ore in classe collabora con gli insegnanti curricolari e con il Consiglio di Classe affinché l'iter formativo dell'alunno possa continuare anche in sua assenza. 

L’operatore socio – sanitario addetto all’assistenza:
· si occupa degli alunni più gravi e con necessità di supporto all’autonomia personale e/o sociale che hanno diritto ad essere affiancati da specifico personale addetto all’assistenza inviato dall’ULSS, purché la richiesta sia indicata nella certificazione effettuata dall’equipe che segue l’alunno. L’intervento dell’assistente va coordinato con l’insegnante di sostegno e con gli insegnanti curricolari e rientra nel progetto educativo individualizzato. 

I collaboratori scolastici:
· nel Contratto nazionale è previsto che i collaboratori scolastici possano prestare ausilio materiale agli alunni disabili nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e nell’uscita da esse, nonché nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale. Tali incarichi sono definiti in modo più specifico nel Contratto integrativo d’Istituto con attenzione alle diverse situazioni presenti.

Referente BES:
Collabora con il Dirigente Scolastico e con il personale della scuola per:

· svolgere azione di accoglienza e orientamento degli alunni con e senza certificazione secondo la recente normativa;
· sportello psicopedagogico per docenti e famiglie;
· provvedere all’eventuale convocazione degli specialisti e dei genitori al C.d.C, su esplicita richiesta della famiglia;
· coordinamento per la compilazione del Piano didattico Personalizzato;
· azione di supporto didattico – metodologico ai docenti;
· azione di monitoraggio e potenziamento degli alunni con BES.

Referente alunni stranieri:
Collabora con il Dirigente Scolastico e con il personale della scuola per svolgere:

· azione di accoglienza e orientamento degli alunni;
· coordinamento incontri docenti/operatori specialisti/assistente sociale;
· coordinamento stesura scheda di personalizzazione.

Altre figure di supporto:

· coordinatori di plesso e di classe.
	RISORSE PROFESSIONALI
	Totale

	Docenti per le attività di sostegno …
	22

	… di cui specializzati
	8

	Docenti organico potenziato primaria
	5

	Docenti organico potenziato secondaria
	1

	Addetti all’assistenza/educatori Azienda ULSS
	9

	Facilitatori della Comunicazione
	1

	Personale ATA incaricati per l’assistenza
	7

	Personale ATA coinvolto nella realizzazione del PEI
	

	Referenti/coordinatori per l’inclusione (Disabilità, DSA, altri BES)
	4

	Operatori Spazio-Ascolto
	1

	Altro (ad esempio: consulenti ed esperti esterni)
Esperto esterno per laboratori di italiano come L2
	1

	Rispetto alle risorse professionali di cui sopra, indicare i punti di forza, criticità rilevate e ipotesi di miglioramento:
Per l’area disabilità un importante punto di forza è il modo coordinato e costruttivo con cui lavorano le diverse figure e la costante collaborazione con gli Enti esterni per una risposta sempre più efficace alle esigenze educative e didattiche degli alunni.

Le criticità rilevate riguardano la mancanza di un gruppo “stabile” di docenti di sostegno: sono presenti solo pochi insegnanti di ruolo e ogni anno si avvicendano docenti alla prima esperienza, che hanno bisogno di essere particolarmente seguiti, oppure provenienti da altre scuole che devono “sintonizzare” le loro modalità di lavoro con le buone prassi presenti ormai da alcuni anni nell’Istituto. Inoltre l’alternanza degli insegnanti di sostegno crea moltissimi problemi ad alunni che sono molto fragili non solo per quel che riguarda gli apprendimenti, ma anche nell‘ambito affettivo e relazionale. Un gruppo più “stabile” e la possibilità di creare una continuità didattica soprattutto per chi è più in difficoltà potrebbe contribuire in modo determinante al superamento di molti ostacoli e al miglioramento dell’offerta formativa.
Per l’area BES i punti di forza riguardano il monitoraggio degli alunni con difficoltà e i percorsi di potenziamento attuati a supporto. La formazione continua degli insegnanti  ha permesso l’acquisizione di buone prassi nella facilitazione dell’insegnamento e nell’accompagnamento in percorsi personalizzati.                                                                                                                             Riguardo le criticità si può considerare un obiettivo da raggiungere il maggiore potenziamento del digitale e delle nuove tecnologie come strumenti non solo di innovazione didattica ma di inclusione, nelle classi dove sono inseriti alunni con DSA.
Per l’area intercultura i punti di forza sono costituiti dalla presenza di una commissione collaudata che si è confermata nel tempo. Questo permette di organizzare le varie attività senza inconvenienti dovuti alla scarsa conoscenza dell’attività stessa che spesso provoca l’allungamento dei tempi di realizzazione, minando quindi anche l’efficacia. Inoltre si verifica costantemente un miglioramento dell’azione didattica/educativa grazie ai suggerimenti che le ins.ti della commissione sanno via via fornire a fine  anno scolastico. Il tutto con una/due riunioni in presenza all’anno e questo dà la possibilità ad ogni referente intercultura  di avere a disposizione un certo numero di ore per il lavoro nel plesso, che viene svolto in modo preciso, senza oberare le colleghe di ulteriori compiti. Vige all’interno del gruppo intercultura la massima stima e fiducia reciproca. 

I punti deboli invece riguardano soprattutto la condizione degli stranieri con cittadinanza italiana che trascorrono quasi sempre i mesi estivi tornando nel paese di origine dei genitori o che, pur rimanendo in Italia, spesso non vengono inseriti in attività ludico ricreative organizzate territorialmente. Sarebbe importantissimo iniziare con attività didattiche di rinforzo ad inizio anno scolastico (fine settembre/inizio di ottobre). Nonostante il massimo impegno della commissione nel rispettare i tempi previsti per risolvere l’aspetto burocratico che ogni azione didattica/educativa prevede prima della sua realizzazione in classe, difficilmente tali azioni si effettuano nel periodo più proficuo per l’utenza. Si crede inoltre che tutti i docenti siano in grado di tenere laboratori di italiano L2 in modo proficuo. La commissione ritiene invece che la figura di un professionista qualificato in questo ruolo, sia fondamentale per utilizzare al massimo le esigue risorse economiche a disposizione. La figura del professionista lo si vede non solo come colui che “insegna italiano a chi non lo sa” secondo metodologie e percorsi chiari, ben definiti ed appropriati ad ogni singolo individuo, fissati attraverso test specifici , ma anche colui che lascia, per gli eventuali interventi successivi, un percorso da svolgere, affiancato da una bibliografia da utilizzare e presente nella biblioteca interculturale d’istituto.
Coinvolgimento docenti curricolari

Attraverso…

Sì/No

Coordinatore di classe

Partecipazione a GLI

Sì

Rapporti con le famiglie

Sì

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Sì

Docenti di classe

Partecipazione a GLI

Sì

Rapporti con le famiglie

Sì

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Sì

Coinvolgimento personale ATA

Attraverso…

Sì/No

Assistenza alunni disabili

Sì

Condivisione e collaborazione nei percorsi di inclusione

Sì

Coinvolgimento famiglie

Attraverso…

Sì/No

Coinvolgimento in progetti di inclusione

Sì




	GRUPPI DI LAVORO

	Gruppo di lavoro per l’inclusione (G.L.I.)
Composizione: Docenti Funzioni Strumentali per l'inclusione (BES/Intercultura/Disabilità), un referente di sostegno per ogni plesso, un membro della commissione "area Bes" per ogni ordine di scuola, Specialisti ASL e del territorio, Rappresentanti genitori alunni disabili uno per ogni ordine di scuola (infanzia, primaria e secondaria), un rappresentante di alunni DSA e BES).
Funzioni:
· rilevazione alunni BES;
· analisi situazione complessiva dell’istituto (numero di alunni con disabilità, DSA, BES, tipologia dello svantaggio, classi coinvolte);

· rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;

· individuazione criteri per l’assegnazione degli alunni con disabilità e/o con DSA e/o con BES alle classi;

· individuazione criteri per l’assegnazione dei docenti di sostegno alle classi, per la distribuzione delle ore delle relative aree;

· verificare che siano attuate le procedure corrette messe in atto dalla scuola per l’inclusione;

· proporre l’acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e materiali didattici destinati agli alunni con disabilità e DSA o ai docenti che se ne occupano;

· definire le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità e/o DSA e/o con BES;

· analisi delle criticità e proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle attività di integrazione;

· formulare proposte per la formazione e l’aggiornamento dei docenti;

· elaborare la proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni con bisogni educativi speciali

	Altri Gruppi di lavoro (denominazione, composizione, funzione)
Dipartimento insegnanti di sostegno 

Composizione: tutti gli insegnanti di sostegno dell'IC

Compiti: 

· definizione degli obiettivi, articolazione didattica delle attività di sostegno, valutazione degli alunni con disabilità;
· costruzione di un archivio della modulistica e condivisione di buone prassi;
· scelta di materiali e ausili didattici;
· confronto aperto e condiviso delle diverse proposte didattiche; 

· lavoro di ricerca e di autoaggiornamento nell'ottica di proposte di innovazione;
· promozione e condivisione di proposte per l'aggiornamento e la formazione del personale;
· promozione e sperimentazione di metodologie didattiche plurime, adeguate alle diverse situazioni.
Consiglio di Classe

Il Consiglio di classe ha il compito di indicare in quali casi sia opportuna e necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative sulla base di:

· considerazioni pedagogiche e didattiche, e sulla base della eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia;
· coordinamento con il GLI;
· comunicazione con la famiglia ed eventuali esperti;
· predisposizione del PDP.

· Il Consiglio di classe deve predisporre un piano didattico personalizzato (PDP) che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati in situazione di svantaggio scolastico, tranne nei casi di disabilità. Il PDP deve essere firmato dalla famiglia, dal Consiglio di classe e dal Dirigente Scolastico.

Gruppo di Lavoro Operativo per alunni con disabilità (già GLHO)

Composizione: Dirigente scolastico, Docente referente se necessario, Docente coordinatore, Docenti curricolari, Docenti di sostegno dell’alunno disabile, Genitori dell’alunno disabile, Operatori Asl, altro personale che opera con l’alunno disabile.

Funzioni:

· progettazione e verifica del PEI;

· stesura e verifica del PDF.

· individuazione e programmazione delle modalità operative, delle strategie, degli interventi e degli strumenti necessari all’integrazione dell’alunno disabile.
Gruppo di lavoro insegnanti curricolari di classe prima e seconda della scuola primaria
Composizione: Coordinatore progetto BES, Docenti collaboratori progetto BES, Docenti curricolari di classe prima e seconda.
Funzioni:
· promuovere il successo formativo di ciascuno alunno attraverso l’individuazione precoce degli alunni con difficoltà nell’apprendimento;

· favorire l'aggiornamento di tutti i docenti sui BES e sulla differenziazione didattica e compensativa;

· favorire l'aggiornamento di tutti i docenti sulle tematiche dell’inclusione e delle metodologie didattiche più favorevoli alla sua realizzazione.

Gruppo di lavoro per l’intercultura.

Composizione: Coordinatore progetto intercultura, un insegnante per plesso.

Funzioni:

premessa: il gruppo di lavoro intercultura si occupa degli alunni stranieri, degli stranieri con cittadinanza italiana, Rom-Sinti ed itineranti, alunni in difficoltà non definibili i come disabili, come DSA, come BES;

· individuazione delle situazioni di emergenza (alunni stranieri, stranieri con cittadinanza italiana, Rom-Sinti e itineranti, alunni italiani con difficoltà di apprendimento);
· individuazione ed organizzazione delle azioni opportune a risolvere, almeno parzialmente, le situazioni di emergenza;
· organizzazione dettagliata delle azioni previste dal progetto intercultura, tenendo conto delle risorse a disposizione e delle necessità individuate nel proprio plesso;
· individuazione di momenti di formazione ed aggiornamento.

	RISORSE – MATERIALI

	Accessibilità:
In tutti i plessi sono state abbattute le barriere architettoniche

	Livello di accoglienza\gradevolezza\fruibilità:

Gli spazi sono tutti fruibili. Sono stati attuati tutti gli interventi per facilitare l'utilizzo degli ambienti (scale, rampe servizi).…

	Spazi attrezzati:

In quasi tutti i plessi dell'Istituto sono presenti aule dedicate all'insegnamento individualizzato, palestra, biblioteche ecc…

	Sussidi specifici (hardware, software, audiolibri, …):

Sono presenti in tutti i plessi software, hardware, biblioteca per l'inclusione…

	Setting d’aula inclusivi:

flessibile e differente distribuzione delle postazioni di lavoro, rispetto alla didattica frontale, in modo che gli alunni possano trovare nelle relazioni sociali e nell’apprendimento collaborativo risorse utili al successo formativo.


	COLLABORAZIONI

	L'Istituto collabora con centro CTS Dari per attività di consulenza e formazione.

	L'Istituto è in rete con il CTI Arcobaleno di Loreggia per attività di formazione e informazione e con la “Rete senza confini” per le attività inerenti l’intercultura.

	L’Istituto collabora con:
Servizio di Neuropsichiatria Infantile del nostro territorio – ASL n.6

Vi si svolge attività di prevenzione, diagnosi e cura per problemi dello sviluppo, del comportamento, disagio relazionale, problemi scolastici e disabilità. In questo servizio sono presenti neuropsichiatra infantile e psicologo. 
Servizio di foniatria e logopedia – ASL n. 6

Vi si svolge attività di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione dei disturbi del linguaggio e dell'apprendimento per la fascia di età 0-18 anni. In questo servizio sono presenti foniatra e logopedista. 

I Servizi si trovano a: Piazzola sul Brenta, Via Contarini tel. 049 9697111.
La Nostra Famiglia 

Il Centro svolge in forma ambulatoriale attività di diagnosi, cura e riabilitazione funzionale 
nell'ambito neuropsichiatrico, neuromotorio, psicopatologico e neuropsicologico per soggetti in età evolutiva. 

Il centro si trova a Padova in Via Carducci, 25. 

Telefono: 049/8805288 - Fax: 049/8803.732 - E-mail: padova@cn.lnf.it 

Il Centro Medico di Foniatria 

Le patologie che vengono trattate nel Centro riguardano in particolare le patologie dell’articolazione, della voce, dell’udito e del linguaggio in genere. Effettuano una valutazione psicometrica e comportamentale e offrono un servizio di orientamento psicopedagogico alla famiglia e alla scuola. 

Il centro si trova a Padova in Via Bergamo, 10. 

Telefono: 049/8715400 – E – mail: info@centrofoniatria.it
Jonathan Cooperativa Sociale 

La Cooperativa sociale Jonathan collabora con la scuola per il supporto extrascolastico degli alunni BES degli alunni stranieri e di ogni altra situazione di disagio individuata dal gruppo inclusione contribuendo in modo determinante alla loro crescita educativa e didattica.
Associazione “Incontro fra i popoli”
L’associazione “Incontro fra i popoli” collabora con il nostro istituto da anni per l’educazione interculturale, con interventi  gratuiti, se inseriti all’interno di pacchetti offerti da enti tipo Cariparo, regione, oppure finanziati dai genitori, vista l’esiguità del contributo richiesto individualmente e lo scopo benefico dell’associazione stessa. I laboratori offerti, mirano alla scoperta della positività della diversità, allo stimolo verso il pensiero critico e alla cittadinanza attiva.

	FORMAZIONE SPECIFICA SULL’INCLUSIONE
	docenti partecipanti
Totale

	Formazione svolta nell’ultimo triennio o in atto:

	Partecipazione alle attività di formazione previste dalla Rete Arcobaleno (Inclusione dalla A alla Z).
	11

	Corso di sensibilizzazione alla Lis.
	1

	Corso: “La didattica inclusiva e personalizzata per i BES”.
	1

	Corso “Prove inclusive: l'elaborazione dei compiti e delle verifiche per i DSA”.
	1

	Corso: "Bisogni educativi speciali e disabilità - gestione della classe, problematiche relazionali".
	3

	Corso: Metodologie didattiche per l'insegnamento curriculare dell’apprendimento linguistico in classe prima.
	6

	Corso: La didattica inclusiva e personalizzata per i BES (classi prima e seconda primaria).
	12

	Partecipazione alle attività di formazione previste dalla Scuola polo inclusione IIS Ruzza: corso: “Formazione docenti per le attività di sostegno e tutor”.
	1

	Partecipazione alle attività di formazione previste dalla “Rete senza confini”.
	3

	Formazione programmata:

	Formazione  per docenti di sostegno non specializzati sulla compilazione della documentazione
	22

	Workshop su tematiche individuate dai docenti
	

	
	

	Percorsi di ricerca azione svolti nell’ultimo triennio o in atto o programmati:

	
	

	Rispetto alle iniziative di formazione di cui sopra, indicare i punti di forza, le criticità rilevate, le ipotesi di miglioramento e i bisogni rilevati:

La formazione viene svolta in modo costante. E’ considerata da molti docenti, in particolar modo dagli insegnanti che seguono gli alunni BES, come strumento indispensabile per migliorare l’efficacia degli interventi e rendere la propria azione coerente con le finalità espresse dalle normative e dalle ultime ricerche in campo didattico.

E’ necessario che la formazione coinvolga sempre di più anche gli insegnanti curricolari, per una maggiore collaborazione e perché possa crescere sempre di più l’applicazione delle buone prassi e l’adesione alle pratiche inclusive.


	STRATEGIE INCLUSIVE NEL PTOF

	Si garantisce l'inclusione scolastica e sociale di studenti dai 3 ai 14 anni, creando collaborazioni tra famiglia, scuola e le altre agenzie territoriali. Le azioni messe in atto sono: 

· individuazione di Gifted e BES, protocolli di accoglienza per disabili, stranieri;
· aggiornamento dei docenti sulla didattica inclusiva;
· aggiornamento dei genitori sui Bisogni Educativi Speciali;
· supporto ai docenti per l'individuazione precoce (dal secondo anno della scuola dell' infanzia e nei primi due anni della primaria) degli alunni BES attraverso azioni di screening e sportello di supporto pedagogico didattico; 
· potenziamento del metodo di studio per alunni con DSA, monitoraggio periodico per studiare l'evoluzione e l'efficacia delle iniziative programmate;
· ricorso ad intermediatori culturali e azioni di volontari per alunni stranieri;
· condivisione, tramite azione di formazione, di didattica inclusiva utile all'acquisizione di più sicure competenze motodologico-didattiche mirate all'inclusione di tutti gli alunni della classe;
· formulazione del PEI, da parte di tutti gli insegnanti di classe, condivisa, monitorata e adeguata in itinere;
· sportello di ascolto per gli insegnanti e azioni monitoraggio degli apprendimenti di letto-scrittura e matematica;
· alunni BES: monitorati e supportati da percorsi didattici mirati al raggiungimento delle potenzialità di ciascuno;
· alunni BES con disturbo dell'apprendimento o con svantaggio scolastico: proposti dei PDP aggiornati annualmente.


	Progetti per l’inclusione nel PTOF:

	1. Progetto Disabilità

	2. Progetto Mani per comunicare

	3. Progetto Bes

	4. Progetto d’istituto “Ancora non siamo soli”

	5. Progetto di rete ”Filo diretto con...”

	6. Progetto di rete”Amico esperto”

	7. Progetto “Misure incentivanti per le aree a rischio ...”art.9

	8. Progetto mediatore per laboratori linguistici di italiano per stranieri”

	9. Progetto “Biblioteca interculturale”


	AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

	Esistenza di modalità condivise di progettazione\valutazione:
Gli strumenti per l’integrazione scolastica fanno riferimento alla normativa vigente e sono definiti coinvolgendo, in diversa misura, tutti i soggetti che si occupano dell’integrazione dell’alunno disabile. 

Vengono condivisi  a livello d'Istituto:
Il Piano Educativo Individualizzato (sintetico)

E’ il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati equilibrati tra di loro (didattico-educativi, riabilitativi, extrascolastici e familiari) predisposti per l’alunno disabile, in un determinato periodo di tempo. Deve essere redatto congiuntamente dagli operatori dell’ULSS o della struttura convenzionata che ha in carico l’alunno e dagli insegnanti curricolari e di sostegno, in condivisione con la famiglia. Il PEI viene costruito dopo un periodo iniziale di osservazione, con scadenza annuale. 
Il Piano Educativo individualizzato (descrittivo)

E' il documento di programmazione dove si declinano nei vari ambiti disciplinari gli obiettivi previsti nel PEI sintetico, con un'ottica di inclusione e su base ICF.

La valutazione 

La valutazione in decimi va rapportata al PEI, che costituisce il punto di riferimento per le attività educative a favore dell’alunno con disabilità. Si rammenta inoltre che la valutazione in questione dovrà essere sempre considerata come valutazione dei processi e non solo come valutazione della performance. 
Il Piano Didattico Personalizzato – PDP (descrittivo)
É lo strumento che riporta il progetto educativo dedicato allo studente con Bisogni Educativi Speciali: 
definisce il rapporto tra la scuola, i genitori e le figure che seguono lo studente nelle attività di recupero e potenziamento, in particolare descrive gli strumenti compensativi e le misure dispensative per arrivare al successo formativo. Negli anni viene aggiornato e rivisto alla luce dei progressi e del cambiamento dei bisogni del singolo studente.

	Metodologie inclusive adottate (lavori di gruppo, cooperativo, peer education, peer tutoring, …):

Le metodologie impiegate mirano a creare un ambiente sereno di apprendimento per gli alunni in difficoltà. Sono previsti momenti di lavoro in piccolo gruppo e di approfondimento individuale. L’attenzione ai bisogni formativi di tipo cognitivo va affiancata e sostenuta da quella ai bisogni di tipo relazionale, sociale ed affettivo. Vengono sviluppate tutte le strategie possibili affinché l’alunno non si senta diverso dai propri compagni ma il gruppo diventi una risorsa e uno stimolo. Se da una parte gli obiettivi della classe vengono adattati allo studente, dall’altra obiettivi da raggiungere con alunni in difficoltà possono costituire lo spunto per attività da svolgersi con la classe. Le attività svolte tengono conto dei tempi di apprendimento degli studenti. Gli insegnanti di classe e gli insegnanti di sostegno coordinano i loro interventi, prevedendo una flessibilità nella gestione dei gruppi o del lavoro di rafforzamento con gli alunni; infatti potranno esserci dei momenti in cui l’insegnante di classe segue il piccolo gruppo o affianca l’alunno in difficoltà e l’insegnante di sostegno segue il gruppo classe. 

	Documentazione e diffusione di buone pratiche inclusive:
Per gli alunni con disabilità:
Protocollo di accoglienza:

Gli alunni con disabilità che frequentano l’Istituto vengono accolti e accompagnati durante il percorso scolastico dalle buone prassi espresse nel protocollo di accoglienza. In questo documento vengono esplicitate: le figure interessate all’accoglienza, gli obiettivi, i compiti del personale scolastico, la modalità di partecipazione della famiglia, la gestione della documentazione, i criteri di assegnazione delle risorse di sostegno, le indicazioni per i genitori e per favorire l’inserimento e la continuità didattica dell’alunno.
La programmazione educativo-didattica 

Dopo un primo periodo di osservazione, l’insegnante di sostegno, in accordo con gli insegnanti di classe, redige la programmazione individualizzata in modo che venga garantita all’alunno la sua partecipazione attiva alle attività didattiche di apprendimento. Gli obiettivi vanno individuati secondo i bisogni educativi specifici di ogni alunno e gli interventi, verificati periodicamente, potranno essere attuati individualmente, in piccolo gruppo o all’interno della classe. 
I compiti per casa 

I compiti per casa, se necessario, verranno semplificati e/o ridotti rispetto ai compiti assegnati ai compagni di classe, nel rispetto degli obiettivi programmati nel PEI. 

Incontri di verifica periodica con la famiglia 

Vanno effettuati con il docente di sostegno e con gli insegnanti della classe secondo le modalità normalmente seguite per tutti gli alunni. E’ possibile, in presenza di particolari comunicazioni o problematiche, prevedere incontri tra famiglia, team dei docenti di classe o coordinatore e il referente d’istituto.

Incontri con l’equipe che ha in carico l’alunno 

Si tengono almeno due volte l’anno. La frequenza degli incontri viene decisa durante il I incontro del GLO e riportata a verbale in base alla situazione più o meno stabilizzata dell’alunno. 

Visite guidate e viaggi d’istruzione 

Nel proporre gite e visite guidate alle classi nelle quali sono inseriti alunni certificati, i docenti devono tener presente il livello di autonomia psicofisica che l'alunno diversamente abile possiede e le eventuali problematiche di salute. La scelta della destinazione, il mezzo di trasporto da utilizzare e gli orari da seguire, devono essere preventivamente condivisi da tutti gli insegnanti di classe, dall’insegnante di sostegno, dall'addetto all'assistenza se presente e dalla famiglia dell'alunno. L’insegnante di sostegno può partecipare ai viaggi d’istruzione; si ricorda comunque che tutto il team docente è tenuto alla presa in carico dell’alunno. 
Per gli alunni con BES:

Programmazione personalizzata
Il PDP rappresenta il patto educativo tra scuola e famiglia per una personalizzazione dell’insegnamento apprendimento.

Differenziazione didattica

Una metodologia didattica attenta ad una effettiva personalizzazione dei percorsi, per permettere a ciascuno di apprendere secondo i propri ritmi e potenzialità.

Utilizzo delle tecnologie

Le Nuove Tecnologie possono diventare facilitatori a scuola e rappresentare un valido strumento per compensare. Una tecnologia che pone al centro la persona nella sua unicità e mira a una scuola per tutti e di tutti. 
Azioni di recupero e potenziamento

I Laboratori di potenziamento sono momenti in cui gli alunni sperimentano strategie di supporto all’apprendimento allo studio, in un clima di  comunità di apprendimento e di ricerca motivazionale.

Per gli alunni stranieri:
Protocollo di accoglienza per alunni stranieri
Gli alunni che vengono iscritti nel nostro istituto saranno accolti ed accompagnati durante il percorso scolastico dalle buone prassi espresse nel protocollo di accoglienza per gli stranieri. In questo documento vengono esplicitate: le figure interessate all’accoglienza, gli obiettivi, i compiti del personale scolastico, la modalità di partecipazione della famiglia, la gestione della documentazione, le indicazioni per i genitori per favorire l’inserimento e la continuità didattica dell’alunno.
La programmazione educativo-didattica 

Dopo un primo periodo di osservazione, gli insegnanti di classe individueranno strategie didattiche ed educative in grado di stimolare la  partecipazione attiva non solo dello studente neo-iscritto, ma anche dei compagni impegnati in un percorso di accoglienza e condivisione degli eventi. Gli obiettivi vanno individuati secondo i bisogni educativi specifici di ogni alunno e gli interventi, verificati periodicamente, potranno essere attuati individualmente, in piccolo gruppo o all’interno della classe. 

I compiti per casa 

I compiti per casa, se necessario, verranno semplificati e/o ridotti rispetto ai compiti assegnati ai compagni di classe, con l’obiettivo di giungere nel più breve tempo possibile ad una padronanza della lingua italiana adeguata alla classe di appartenenza.
Incontri periodici con la famiglia 

Vanno effettuati con i docenti che seguono l’alunno (di classe, potenziamento, in compresenza, ecc….) secondo le modalità normalmente seguite per tutti gli alunni. E’ possibile, in presenza di particolari comunicazioni o problematiche, prevedere incontri più ravvicinati e specifici.


	AUTOVALUTAZIONE PER LA QUALITÀ DELL’INCLUSIONE


	Strumenti utilizzati (esempio: Index, Quadis, Questionario, …):

· INDEX (vedi allegato)

	Soggetti coinvolti:

· Insegnanti, personale ATA, famiglie, alunni

	Tempi:

· Tutto l’anno scolastico

	Esiti:
SINTESI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITA’ RILEVATI*

1

2

3

4

5

Organizzazione e gestione del cambiamento inclusivo

X

Strutturazione di percorsi di formazione e aggiornamento degli insegnanti

X

Disponibilità di risorse e di insegnanti per l’attuazione dei processi di inclusione 

X

Adozione di strategie valutative coerenti con le prassi dell’inclusione

X

Collaborazione con le famiglie nella realizzazione dei progetti di inclusione

X

Collaborazione con enti esterni

Servizi socio/sanitari

X

SISSD

X

Terapisti

X

Altri enti esterni (doposcuola ecc.)

X

Progetti per favoriscono il passaggio a nuovi ordini di scuola

X
* = 1: per niente 2: poco 3: abbastanza 4: molto; 5 moltissimo
In allegato i criteri per l’attribuzione del livello dei punti di forza e di criticità rilevati (INDEX)

	Bisogni rilevati/Priorità:

· Maggiore coinvolgimento del personale scolastico nell’applicazione delle buone prassi e maggior conoscenza e applicazione delle nuove procedure definite dagli ultimi decreti legislativi.

· Migliorare il rapporto tra territorio e scuola sensibilizzando alle esigenze dell’inclusività 



	OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO

	

	Organizzazione e gestione del cambiamento inclusivo


	OBIETTIVI
	                        AZIONI

	Mantenere il  coinvolgimento del personale scolastico nell’applicazione delle buone prassi

	Mantenere il supporto nella gestione della documentazione degli alunni BES.

Sollecitare l’applicazione delle procedure burocratiche per l’attuazione dei progetti d’inclusione.
Continuare l’azione di scambio e di confronto nei Gruppi per l’Inclusione.
Monitorare le azioni compiute per gli alunni BES.

	Formazione e aggiornamento degli insegnanti


	OBIETTIVI                                                                     AZIONI

	Promuovere la formazione nell’ambito dell’inclusione non solo per i docenti di sostegno ma anche per gli insegnanti curricolari.
Approfondire la conoscenza dei cambiamenti generati dagli ultimi decreti legislativi.
Promuovere la formazione nell’utilizzo delle nuove tecnologie.
	Proporre occasioni di formazione ed aggiornamento a tutti i docenti dell’Istituto sulle tematiche dell’inclusione.
Promuovere le occasioni di autoformazione attraverso la condivisione delle buone prassi.
Proporre la partecipazione a corsi che migliorino la conoscenza e l’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica inclusiva..



	

	Strategie di valutazione finalizzate all’inclusione

	

	OBIETTIVI                                                                     AZIONI

	Mantenimento delle buone prassi finalizzate all’inclusione e alla valutazione degli alunni BES.
	Promuovere tra tutti i docenti l’applicazione delle buone prassi finalizzate all’inclusione e alla valutazione degli alunni BES.

	

	Coinvolgimento delle famiglie

	

	OBIETTIVI                                                                     AZIONI

	Mantenere la partecipazione delle famiglie alla realtà scolastica nell’ambito dell’inclusione favorendo il dialogo, il confronto e lo scambio. 
	Coinvolgere le famiglie attraverso la partecipazione al GLI e il confronto con le Funzioni strumentali.

	

	Collaborazione con enti esterni, servizi socio/sanitari, territoriali, CTI, CTS

	

	OBIETTIVI                                                                     AZIONI

	Incentivare la partecipazione di alunni docenti e famiglie a iniziative, progetti, servizi proposti da enti del territorio.
Mantenere la collaborazione con il servizi che gestiscono gli operatori socio-sanitari.
	Proporre progetti e attività che permettano il coinvolgimento della scuola nella realtà del territorio.
Mantenere la collaborazione con i servizi socio-sanitari per la pianificazione e l’utilizzo delle risorse in modo adeguato alle esigenze degli alunni.

	

	Progetti per favoriscono il passaggio a nuovi ordini di scuola

	

	OBIETTIVI                                                                     AZIONI

	Mantenere le attività di continuità già previste nel PTOF.
	Attuare le azioni previste dal progetto continuità.
Applicare le azioni previste dal piano di accoglienza.
Programmare incontri prima dell’inizio dell’anno scolastico tra alunni con disabilità, famiglie e realtà scolastica.

	Eventuali annotazioni: …


Elaborato dal GLI Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 
Deliberato dal Collegio Docenti in data in data 29.6.2020
Eventuali Allegati

Criteri per l’attribuzione del livello dei punti di forza e di criticità rilevati (INDEX)
Allegato:  criteri per l’attribuzione del livello dei punti di forza e di criticità rilevati (INDEX)

Legenda:  1: per niente 2: poco 3: abbastanza  4: molto; 5 moltissimo
	Organizzazione e gestione del cambiamento inclusivo

	Indicatori
	1
	2
	3
	4
	5

	Il primo contatto delle persone con la scuola è amichevole e accogliente?
	
	
	
	
	x

	La scuola accoglie positivamente tutti gli alunni, compresi quelli con disabilità, migranti, rifugiati e in attesa di asilo?
	
	
	
	
	x

	La scuola è accogliente per tutte le famiglie e gli altri membri della comunità locale?
	
	
	
	
	x

	Le informazioni sulla scuola sono pubblicizzate e rese fruibili a tutti, indipendentemente dalla lingua madre o dalla disabilità (ad esempio, sono tradotte in più lingue, rese disponibili in Braille, audio registrate o stampate a caratteri grandi, quando necessario)?
	
	
	
	x
	

	Sono disponibili traduttori nel linguaggio dei segni o mediatori linguistici quando necessari?
	
	
	
	x
	

	Sono previsti eventi per promuovere l’accoglienza dei nuovi alunni e i nuovi insegnanti, e per la loro partenza?
	
	
	
	x
	

	Costruire una comunità scolastica orientata al sostegno reciproco viene considerato importante quanto migliorare i risultati nelle materie?
	
	
	
	x
	

	Favorire la collaborazione viene ritenuto importante quanto incoraggiare l’indipendenza?
	
	
	
	x
	

	La diversità viene considerata un’importante risorsa per l’apprendimento, piuttosto che un problema?
	
	
	x
	
	

	La volontà di ridurre o risolvere le ineguaglianze di opportunità è condivisa da tutti?
	
	
	x
	
	

	È presente un sentimento condiviso di accettazione di tutti gli alunni della comunità, indifferentemente dalla storia personale, dalle capacità e dalle disabilità?
	
	
	
	x
	

	Tutti i membri della comunità scolastica si assumono la responsabilità di rendere la scuola più inclusiva?
	
	
	
	x
	

	Le differenze nelle strutture familiari vengono riconosciute e apprezzate?
	
	
	x
	
	

	Sono egualmente valorizzati gli alunni con capacità di apprendimento più elevate o ridotte?
	
	
	
	x
	

	Viene riconosciuto che ognuno, non solo i membri di «minoranze etniche», ha una cultura o culture?
	
	
	x
	
	

	L’ambiente di insegnamento/apprendimento è pensato, se gli ambienti lo permettono, con attenzione alle relazioni tra alunni e insegnanti, agli edifici, alle culture, alle pratiche gestionali e didattiche e agli approcci educativi?
	
	x
	
	
	

	Si presta attenzione alle pressioni discriminatorie verso alunni appartenenti a minoranze etniche e al modo in cui l’intolleranza alla differenza si manifesta come razzismo?
	
	
	
	x
	

	L’esclusione degli alunni con disabilità gravi viene vista come risultato di inadeguatezza dell’organizzazione e del sistema, piuttosto che conseguenza di difficoltà pratiche?
	
	
	x
	
	

	L’inclusione di tutti gli alunni della comunità locale viene pubblicizzata come direttiva fondamentale della scuola?
	
	
	
	x
	

	Esiste un programma di accoglienza per i nuovi alunni?
	
	
	
	
	x


	Strutturazione di percorsi di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

	Indicatori
	1
	2
	3
	4
	5

	Le attività di aggiornamento dei docenti aiutano effettivamente a migliorare la loro capacità di lavorare in modo cooperativo in classe?
	
	
	
	
	x

	Il personale scolastico viene formato a organizzare e gestire una didattica cooperativa?
	
	
	
	x
	

	Il personale scolastico viene formato all’utilizzo di tecnologie di sostegno all’apprendimento (macchine fotografiche, computer/ internet, videocamere, registratori, proiettori)?
	
	
	
	x
	

	Tutto il personale scolastico viene formato per contrastare le diverse forme di bullismo, incluse razzismo, sessismo e omofobia?
	
	
	
	x
	

	I docenti e il Consiglio di istituto si assumono la responsabilità di

indicare le proprie necessità formative?
	
	
	
	x
	


	Disponibilità di risorse e di insegnanti per l’attuazione dei processi di inclusione 

	Indicatori
	1
	2
	3
	4
	5

	Vengono assunti sostituti per il personale docente e di sostegno temporaneamente assente?
	x
	
	
	
	

	Viene tenuto un elenco aggiornato delle risorse della comunità locale che possono sostenere l’insegnamento e l’apprendimento?
	
	x
	
	
	

	I membri della comunità locale contribuiscono alle attività curricolari?
	
	x
	
	
	

	Le famiglie e altri membri della comunità vengono utilizzati come risorsa di sostegno per l’attività di apprendimento?
	
	x
	
	
	

	Persone adulte con disabilità vengono coinvolte nel dare sostegno agli alunni?
	
	x
	
	
	

	Vengono portate a scuola e condivise con i compagni le risorse di studio individuali, come, ad esempio, dei testi di riferimento o consultazione?
	
	
	x
	
	

	La distribuzione delle risorse nella scuola è equa e trasparente?
	
	
	
	
	x

	Le risorse sono dirette a migliorare l’apprendimento autonomo?
	
	
	x
	
	

	Il personale scolastico è a conoscenza delle risorse attribuite alla scuola per il sostegno agli alunni con Bisogni Educativi Speciali?
	
	
	
	x
	

	Le risorse attribuite al sostegno degli alunni con Bisogni Educativi Speciali sono utilizzate per aumentare la capacità della scuola di rispondere alla diversità?
	
	
	
	x
	

	Le risorse per il sostegno sono dirette a prevenire gli ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione e a ridurre l’etichettamento degli alunni?
	
	
	x
	
	

	Il personale scolastico opera una regolare revisione dell’uso di tali risorse affinché possano essere utilizzate in modo flessibile per rispondere ai cambiamenti nelle necessità degli alunni?
	
	
	
	
	x


	Adozione di strategie valutative coerenti con le prassi dell’inclusione 

	Indicatori
	1
	2
	3
	4
	5

	Tutti gli alunni sono incoraggiati ad avere alte aspettative circa i propri obiettivi di apprendimento?
	
	
	
	x
	

	Gli insegnanti evitano di considerare alcuni alunni come se le loro abilità non potessero progredire oltre le loro capacità attuali?
	
	
	x
	
	

	Tutti gli alunni vengono incoraggiati a essere orgogliosi dei risultati che hanno raggiunto?
	
	
	
	x
	

	Tutti gli alunni vengono incoraggiati ad apprezzare i risultati dei compagni?
	
	
	
	x
	

	Il personale scolastico evita di collegare il potenziale di apprendimento di un alunno a quello di suo fratello/sorella o di altri alunni della stessa comunità o area?
	
	
	x
	
	

	Tutto il personale scolastico è coinvolto nella valutazione dell’apprendimento?
	
	
	
	
	x

	Gli insegnanti si assumono la responsabilità del miglioramento di tutti gli alunni nelle loro lezioni?
	
	
	
	
	x

	Gli alunni sono coinvolti nella valutazione e invitati a commentare il proprio apprendimento?
	
	
	x
	
	

	Le famiglie sono coinvolte nel processo di valutazione?
	
	
	
	x
	

	I giudizi sul profitto scolastico riflettono tutte le abilità, conoscenze ed esperienze degli alunni, come la conoscenza di un’altra lingua, di altri sistemi di comunicazione, hobby, interessi ed esperienze

lavorative?
	
	
	
	x
	

	Le valutazioni procedono da un’analisi accurata?
	
	
	
	x
	

	Le valutazioni vengono sempre utilizzate per sviluppare l’apprendimento degli alunni?
	
	
	
	x
	

	Le valutazioni incidono sulla progettazione scolastica e sulla pratica didattica?
	
	
	
	x
	

	Esiste una varietà di modi per dimostrare e valutare l’apprendimento, che si riferiscono alle differenze di carattere e interessi degli alunni, e al ventaglio delle loro abilità?
	
	
	
	
	x

	Il riscontro dato agli alunni chiarisce loro ciò che hanno appreso e come possono sviluppare ulteriormente l’apprendimento?
	
	
	
	x
	

	I risultati di differenti gruppi di alunni (ragazzi/ragazze/minoranze etniche/alunni con disabilità) vengono monitorati attentamente così che le difficoltà possano essere individuate e contrastate?
	
	
	
	x
	


	Collaborazione con le famiglie nella realizzazione dei progetti di inclusione

	Indicatori
	1
	2
	3
	4
	5

	Tutte le famiglie sono adeguatamente informate sulle attività e le pratiche scolastiche?
	
	
	
	x
	

	A tutti i genitori viene data l’opportunità di essere coinvolti nelle decisioni che riguardano la scuola?
	
	
	x
	
	

	Vengono riconosciute le difficoltà di alcune famiglie nel comunicare con la scuola e vengono messe in atto misure per porvi rimedio?
	
	
	x
	
	

	Esiste una varietà di occasioni in cui le famiglie possono discutere dei successi o degli insuccessi dei loro figli?
	
	
	
	
	x

	Il personale scolastico incoraggia il coinvolgimento delle famiglie nell’apprendimento dei figli?
	
	
	
	
	x

	Le famiglie hanno chiaro ciò che possono fare per sostenere i propri figli nelle attività di studio a casa?
	
	x
	
	
	

	È presente un sentimento condiviso che l’inclusione riguarda la partecipazione di tutti alla vita scolastica, oltre che l’accesso fisico alla scuola?
	
	x
	
	
	


	Collaborazione con enti esterni

	Indicatori
	1
	2
	3
	4
	5

	Servizi socio/sanitari  e scuola si interfacciano con frequenza e in modo significativo per favorire il percorso educativo e didattico dell’alunno BES? 
	
	x
	
	
	

	Vengono comprese le difficoltà della scuola e proposte soluzioni nella gestione delle situazioni complesse da parte dei servizi socio/sanitari?
	
	x
	
	
	

	La scuola può usufruire di risorse adeguate di personale assistente per garantire un idoneo sviluppo formativo degli alunni con disabilità?
	x
	
	
	
	

	Gli Operatori socio-sanitari sono incoraggiati a partecipare attivamente alla vita della scuola?
	
	
	x
	
	

	Esiste collaborazione tra gli operatori socio-sanitari e gli insegnanti nella definizione di obiettivi, strategie e percorsi?
	
	
	x
	
	

	Vengono riservati appositi momenti per la progettazione e la verifica degli obiettivi con gli Operatori Socio-sanitari?
	
	x
	
	
	

	La scuola considera l’intervento dei terapisti come parte essenziale del percorso dell’alunno? 
	
	
	
	
	x

	L’intervento dei terapisti è progettato per implementarsi nella realtà scolastica?
	
	
	x
	
	

	La scuola coinvolge le comunità locali, come gli anziani e i vari gruppi etnici, nelle attività scolastiche?
	x
	
	
	
	

	Esistono progetti per aiutare gli alunni con disabilità a conoscere e vivere le realtà del territorio?
	
	x
	
	
	

	La comunità locale, nelle sue diverse componenti, è vista come una risorsa per la scuola?
	
	
	x
	
	

	C’è interazione e collaborazione tra scuola e associazioni extrascolastiche (doposcuola, associazioni sportive ecc.) nella realizzazione del percorso formativo degli alunni, in particolare degli alunni BES?
	
	
	
	x
	


SEZIONE A


RILEVAZIONE ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI





SEZIONE B


RISORSE E PROGETTUALITÀ





SEZIONE C 


OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO








